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In Toscana gli emergenti vincono concorsi solo fuori regione

Gliarchitetti chiedonospazio

Luigi dell’Olio
Nellamaggiorpartedeica-

sihannosuperatol’etàdeglistu-
di e uno su quattro è laureato.
Sono le persone in cerca di oc-
cupazioneche si rivolgonoalle
agenzieperillavoro.Atracciar-
ne l’identikit èuna ricercacon-
dotta dalla società di settore
MetisedaAbResearch(specia-
lizzata in ricerche dimercato),
attraverso interviste equestio-
nari sottoposti a 2.992 persone
intuttaItalia,dicui750nelCen-
tro-Nord.

Riqualificazioneper over 40
Settepersone sudieci tra colo-
rochecercanolavoroinEmilia-
Romagna, Toscana, Umbria e
Lazio hanno più di 25 anni. La
fasciapiùnumerosa tra i senior
è quella dei 26-30enni (32,3%
del totale), seguita dai 31-35en-
ni (21,4%) e dai 36-40enni
(9,2%).Sorprendeancheildato
degli over 40: costituiscono il
7,1%del totale, il doppiorispet-
to a tre anni fa. Nella maggior
parte dei casi si tratta di perso-
nechenonsonoalla ricercadel
primo impiego, ma che sono
state espulse dal mondo pro-
duttivo in seguito a processi di
ristrutturazione o perché
sprovvistedellecompetenzeri-
chieste dalle imprese. Si capi-
scealloraperchéi40ennirisul-
tino anche i più disposti a fre-

quentarecorsidiriqualificazio-
neprofessionale, inparticolare
inqueisettoriincuisonopiùde-
ficitari, come le lingue stranie-
reel’informatica.Perquantori-
guarda i candidati più giovani,
lafasciapiùnumerosaècompo-
sta dai 21-25enni, con il 24,6%
del campione, mentre la fascia
dei 18-20enni si ferma al 5,6 per
cento.

Molti i laureati disoccupati
IlCentro-Nordfasegnareilpri-
matonegativodilaureatiincer-
ca di lavoro: nell’area sono il
23,3%, mentre nel resto d’Italia
la quota oscilla tra l’11,6% del
Nord-Ovest e il 14,2%delMez-
zogiorno.

Il tessuto di piccole e medie
impresechecaratterizzailCen-
tro-Nord, secondo gli autori
della ricerca, non favorisce la
valorizzazione dei candidati
con livelli di scolarizzazione
medio-altiespessoleprofessio-
nalità formate all’università ri-
sultanopoco in lineaconleesi-
genzeproduttivelocali.Gliana-
listidiMetiseAbResearchfan-
no comunque notare che i lau-
reati,ancheseinmolti casimo-
strano difficoltà nella ricerca
della prima occupazione, han-
no poi percorsi di carriera più
rapidi rispetto agli altri. Un’al-
tra peculiarità dell’area riguar-
dailgeneredeicandidati:gliuo-

mini sono il 50,1% del totale, le
donne il 49,1 per cento. In nes-
sun’altra area del Paese si regi-
stra un’incidenza così elevata
didonneincercadioccupazio-
ne.Saràperl’etàmediaavanza-
taoperlascarsadimestichezza
dialcunicandidaticonletecno-
logie: sta di fatto che in Emilia-
Romagna, Toscana, Umbria e
Marchegli annuncidi lavoro si
cercano più sui giornali (si è
espresso in questo senso il
33,6%dei candidati), che su In-
ternet (21,8%). A livello nazio-
nale, invece, i due strumenti si
equivalgono. Quanto agli altri
strumenti, gli Informagiovani
comunali sono frequentati dal
25,2% delle persone, le vetrine
delle agenzie per il lavoro ven-
gonoconsultateperiodicamen-
tedal22,2%,mentresolounmo-
desto 3,2% si serve degli uffici
placement istituiti presso gli
atenei.

Interinali in credito e servizi
L’indagine diMetis e Ab Rese-
arch offre poi un identikit di
quanti hanno ottenuto un con-
trattodi lavoro interinale.

Il primato va all’industria,
che assorbe quasi metà (il
47,6%)deicandidati,davantial
comparto servizi e terziario
(26,8%).Gliimpiegatinelcredi-
to e assicurazioni ammontano
al 12,7%, un dato di gran lunga

superiore rispetto alla media
nazionale(7%).Merito,spiega-
nogli autori della ricerca, della
presenza diffusa nell’area di
sportellibancari, societàdi lea-
sing e di credito al consumo,
chesirivolgonoailavoratoriin-
terinali per far fronte ai picchi
di produzione. Per il resto, uno
su dieci (10,7% per la precisio-
ne)finiscenellatelefoniaeilre-
siduale2,3%nellagrandedistri-
buzioneorganizzata.

Quantoalladuratadellemis-
sioni, le aziende mostrano di
preferire le scadenze brevi:
all’incircametà degli interinali
(49,3%) ha un contratto che
non supera i tremesi e un altro
26,9%resta inaziendatra i tree
i sei mesi. Quasi sconosciuto,
infine, lo staff leasing: appena
l’1,1% di lavoratori interinali
può contare su un contratto di
somministrazione a tempo in-
determinato,lametàrispettoal-
lamedia italiana.

L’impiegoirregolare
nonènell’industria

FIRENZE

Giovani professionisti fio-
rentini cercano visibilità con-
tro quello che definiscono «lo
star system» dell’architettura.
E però, non riuscendo per ora
adinserirsinelcircuitoregiona-
ledeigrandiprogetti,sisonoag-
giudicatinegliultimiannilavit-
toria soprattutto al di fuori dei
confini toscani.

Si tratta, per citare gli studi
più noti, di Arx, coordinato da
Paolo Di Nardo, A&I, guidato

da Niccolò De Robertis (en-
trambidiFirenze), eHeliopolis
21 di Alessandro e Gian Luigi
Melis (diPisa).

I primi due hanno vinto
all’inizio del 2006, insieme a
Coop Immelblau, il concorso
per l’ampliamento della Fiera
delTrentino e, con l’architetto
svizzero Roger Diener, la gara
per il polo universitario di Pi-
sa. E lo studioArx è intanto tra
icinquefinalistiper larealizza-
zionedelwaterfrontdi La Spe-

zia,dopoavergiàportato a ter-
minesoloalcunipiccoliproget-
ti toscani, come ad esempio, la
messainsicurezzadiVialeBel-
fiorediFirenze.

Gliarchitetti emergenti cer-
canoquindi di farsi strada tra i
nomi più famosi, che spesso
provengono fuori dai confini
del Granducato e che si sono
aggiudicati importanti lavori
urbanistici inToscananegliul-
timi anni.

Questi nuovi giovani profes-

sionisti hanno avuto fra l’altro
recentementeunacertaeconel
panoramainternazionale,espo-
nendoilorolavoriinalcuneuni-
versitàstraniere.

«Siamo evidentemente più
apprezzati fuori dalla Toscana,
e questo perché all’interno dei
confini regionali si ritiene, a
mio avviso erroneamente, che
non ci sia sufficiente capacità
progettuale— affermaDi Nar-
do —. Indubbiamente i nomi
più famosi hanno grandi punti
di forza, anche dal punto di vi-
stadellacomunicazionepubbli-
ca, ma probabilmente le istitu-
zioni dovrebbero cominciare a
guardare alle potenzialità ine-
spressedei "propri" talenti».

S.Mo.

Simona Andronaco
BOLOGNA

Per la prima volta insieme,
Istitutoper il commercio estero,
RegioneEmilia-Romagna, l’Uni-
versitàdiBologna, quella diMo-
denaeBancaPopolaredell’Emi-
lia-Romagna promuovono due
master di secondo livello per
esperti in commercio con l’este-
ro.L’obiettivo èquello di forma-
re figure professionali in grado

di coadiuvare le imprese emilia-
no-romagnole suimercati inter-
nazionali, grazie a competenze
nel marketing internazionale,
sultemadeldecentramentopro-
duttivoedei sistemidistributivi.

«È una collaborazione molto
importante, quella con l’Emilia-
Romagna, vista la forte vocazio-
ne internazionale del territo-
rio», spiega il direttore generale

dell’Ice, Massimo Mamberti,
chehaprecisatochesi trattadel-
laprimavolta che l’Istitutoper il
commercio estero realizza ma-
sterdi secondo livello, ossiama-
sterconcreditiformativiricono-
sciutidalleuniversità.

I due master prevedono cin-
quemesidi lezioni inaulaequat-
trodistage.Duediquesti si svol-
gerannoinItalia,pressoimprese
emiliano-romagnole esportatri-
cioppuresoggettiimpegnatiafa-
vore dell’internazionalizzazio-
ne; gli ultimi duemesi all’estero,
inunadellesedidell’Iceopresso
la sedeesteradell’impresa in cui
sièsvoltalaprimafasedeltiroci-
nio.«MettereinsiemeIce,Regio-
ne, imprenditori e università —
intervieneilpro-rettoredell’Uni-
versità di Bologna, Roberto
Grandi—èimportanteperilno-
stro Paese. Nelle imprese c’è
semprepiùbisognodi figurecon
competenze interdisciplinari».

L’edizione bolognese del ma-
ster, che si terrà nella sede diAl-
maGraduateSchoolaVillaGua-
stavillani, è indirizzata anche a
laureatiinLingue,Scienzepoliti-
che e Giurisprudenza, oltre che
inEconomiaecommercio,Scien-
ze statistiche e Scienze agrarie.

Mireràacreareespertiinmarke-
ting internazionale, capaci di
muoversi in un contesto multi-
culturaleeditrovarenuovisboc-
chi commerciali per i prodotti
emiliano-romagnoli.

Più tecnico invece l’indirizzo
del master modenese, riservato
a laureati in Ingegneria, Fisica,
Matematica,Informatica,Chimi-
ca, Biologia e Architettura. De-
centramento produttivo e siste-
midistributivi sarannoal centro
del corso, che si svolgerà presso
la sede della Banca Popolare
dell’Emilia-Romagna. «Si tratta
di un’iniziativa di elevato valore
formativo — ha detto il rettore
dell’UniversitàdiModenaeReg-
gioEmilia,GianCarloPellacani
—checonfermalaforteattenzio-
nedell’ateneoalleesigenzedelle
nostre imprese».

Ai duemaster, chepartiranno
adaprile,siaccederàperconcor-
so,sullabasediunbandoemana-
todalledueuniversità.Achisarà
ammesso—daunminimodi 15a
un massimo di 20 persone per
ogni corso — sarà riservata una
borsadistudiodi400euroalme-
se per il periodo di lezioni e di
2mila euro per la fase di stage
all’estero.

Collocamento.Metis-Ab Research: sono il 7%delmercato, il doppio di tre anni fa

«Over40» incercadi lavoro

CARATTERISTICHE
Lezionialviaadaprile
conpartecipazioneconcessa
aunmassimodi20persone
scelteperciascuna
delle iniziativedidattiche

Jacopo Chiostri
FIRENZE

Con l’avvisopubblico, cioè
con una sorta di concorso di
idee traprivati per realizzare le
opere urbanistiche, cambierà a
Firenzelafilosofiadelleautoriz-
zazioniinedilizia.Sull’innovati-
vo strumento urbanistico che
l’amministrazione fiorentina
sperimenteràperprimatraiCo-
munimaggiori, gli Ordini sono

aperti ma prudenti. Riccardo
Bartoloni,presidentedell’Ordi-
nedegliarchitettidiFirenze,di-
ce che «in linea di principio il
giudizio è positivo, si liberano
risorseesi innalza laqualitàdel
nostro lavoro, ora però si tratta
di verificare come la norma sa-
ràdeclinatanellapratica».

Sul versantedegli ingegneri,

ancheAurelio Fischetti, a no-
medell’OrdinediFirenzesidi-
ce in linea di massima convin-
to.«Nonsiamod’accordo—af-
ferma Fischetti — quando pe-
ròsi diceche il fineè la lottaal-
la speculazione, perché la spe-
culazioneè solo sulla carta,ma
sull’’avviso pubblico dico che
nessuno possiede la formula
ideale, e c’è apprezzamento
perchélacategoriaèstatacoin-
volta e perché è prevista una
maggiore responsabilizzazio-
nedel professionista».

Sulla lotta alla speculazione
insisteGianni Biagi, assessore
comunale all’urbanistica, che
considera l’avviso pubblico
un’arma contro la rendita.
«L’obbiettivo—spiegaBiagi—
è quello di mitigare la specula-
zione ribaltando l’approccio in
materiadiconcessioni.D’orain
poil’edificazionenonsidecide-
ràinbaseallerichiesteall’ammi-
nistrazionedapartedeiproprie-
taridellearee,mainbaseal fab-
bisogno di nuove costruzioni,
che sarà deciso valutando la
qualitàdeiprogetti».

Sarà il piano strutturale a in-
dicare di quali opere il Comu-

ne ha bisogno, e chi possiede
un’area idonea, se interessato,
dovrà trovare un costruttore e
fare la suaofferta. Iprogetti sa-
rannomessi a concorso, giudi-
cati e solo allora le aree saran-
noindicatenelregolamentour-
banistico.
MassimoZingoni,presiden-

teregionaledeigeometri,avan-
za però delle riserve. «È una
procedura anche interessante,
però aleatoria — sostiene —
perché, per affermare che c’è
speculazionesulmercato,biso-
gnaintantochecisiaunmerca-
to, mentre aree edificabili non
ci sono; a Firenze si lavora sul
recupero, oppuresuvarianti al
Piano regolatore; poi le aree
che diventano edificabili sono
spessogiàdiproprietàdigrup-
pi o di imprenditori, segno che
la speculazione nasce prima».
Zingoni chiede anche delle as-
sicurazioni sui meccanismi
concorsuali.

LaRegionehainserito ilnuo-
vo strumento urbanistico nel
Piano d’indirizzo territoriale e
ne fa un cavallo di battaglia nel
nome della lotta alla rendita.
«Già in alcuni Comuni toscani

l’avvisopubblicoèunarealtà—
diceRiccardoConti, assessore
regionale al Territorio — pun-
tiamomoltosuquestostrumen-
to che valorizza la qualità dei
progetti.Nonbastaavereunter-
renoadisposizionepercostrui-
re, ma occorrono progetti vali-
di». Oggi, intanto, si tiene a Fi-
renzeunconvegnosulle intera-
zioni tra pubblico e privato ne-

gli interventidi trasformazione
delle città e del territorio. «Di-
scuteremo — spiega Silvia Vi-
viani, presidente della sezione
toscanadell’Inu—dellapianifi-
cazione dell’approccio al terri-
torioai finianchediuncorretto
interventosulpaesaggio».

 www.governodelterritorio.it
Le leggi sul territorio inToscana

Preoccupazione per la pre-
senzadiun’ampiafasciadisenior
e persone con un elevato livello
discolarizzazionetraidisoccupa-
ti, ma anche presa di coscienza
del divario sempre più ampio tra
università e mondo del lavoro.
Sono i pareri delle parti sociali
sullaricercadiMetiseAbResear-
ch. «Il sistema produttivo del
Centro-Nord—osservaAlberto
Cari,responsabiledelCentrostu-

disulmercatodellavorodiAssin-
dustria Terni — fatica spesso ad
assorbire i laureati del territorio
eormaidaqualcheannoassistia-
mo a un fenomeno di emigrazio-
nedei "cervelli" verso ilLazioe il
Nord Italia. Le imprese, soprat-
tutto quelle di grandi dimensio-
ni, hanno bisogno più di figure
specialistichechedellealtequali-
fichesfornatedagliatenei.Aque-
sto—prosegueCari—si somma

il fenomeno delle ristrutturazio-
ni in corso nel settore industria-
le,cheavoltecomportanol’espul-
sionedalmondoproduttivodila-
voratorisenior».Dellostessoav-
visoAugustoDeLuca,presiden-
te dell’Alai-Cisl di Bologna.
«L’appeal dei laureati presso le
impreseè limitatonel tempo: chi
non trova lavoro nell’arco di un
annodalconseguimentodel tito-
lo è considerato inmolti casi po-

co appetibile, perchéhabruciato
partedelpatrimoniodiconoscen-
ze utile al lavoro». Secondo De
Luca, i maggiori problemi si in-
contrano tra i "triennalisti": «Le
impresenonmostranoalcuninte-
resseversoipossessoridiunalau-
reabreve epreferisconopuntare
suchihaseguitocorsispecialisti-
civicini alleesigenzeproduttive:
ad esempio registriamo alti tassi
dioccupazionetrailaureatiinIn-

gegneriameccanica».
Differentivalutazioniemergo-

no tra leparti sociali inmeritoal-
laduratabrevedibuonapartedei
contrattiinterinali.«Ildatoèinli-
nea con lo spirito dello strumen-
to», osserva Fabrizio Simoni,
condirettorediConfindustriaRa-
venna. «Il contratto interinale
serveadaffrontarepicchi dipro-
duzione o situazioni particolari
dell’impresa». Invece Carmelo
Massari,cheguidalaCpo-Uilre-
gionale, offreunachiavedi lettu-
ra critica: «Spesso le aziende ri-
corronoaripetuticontrattiinteri-
nali,sempredibrevedurata.Que-
stoconsente lorodinonassume-
re impegni a lungo termine, ma

non favorisce la stabilizzazione
del lavoro».

Sulla scarsa diffusione dello
staff leasing pesa, infine, un qua-
dro normativo lacunoso. «Fino
ad ora nessun contratto colletti-
vonazionalehaprevistoquestati-
pologia,percui si registranosolo
casi sporadici di applicazione»,
annota l’amministratore delega-
to di Metis, Piermario Donado-
ni. «Credo però che si sia persa
un’occasione fornita dalla legge
Biagi, quelladi fornireunquadro
giuridicochiaroetuteleretributi-
ve per i lavoratori interinali non
inferiori a quelle dei colleghi as-
suntidall’azienda».

L. D. O.

NOTA METODOLOGICA

IL CASO

Alberto Cari (Assindustria Terni) rileva la distanza tra università e aziende

«Le impresechiedonospecialisti»

Proposta di alta formazione daManutencoop e AlmaMater

Corso in facilitymanagement

LA NOVITÀ
Nelcapoluogo toscano
leopereprevistedalpiano
strutturalesarannorealizzate
solodopounagara
tradiverseproposte

PHOTOBANK

Territorio.A Firenze architetti e ingegneri si preparano a testare lo strumento dell’avviso pubblico

Ordini prudenti sull’urbanistica
Perplessitàmaggiori dai geometri -Conti: diamopiùqualità ai progetti

Strategia. L’assessoreRiccardoConti punta sull’avvisopubblico

Si dice che l’Emilia-Roma-
gna è una regione di punta
per l’occupazione. Ma, se-

condostimerecenti (Istat, 2005,
con riferimento al 2003 nel rap-
porto "Il lavoro non regolare:
l’analisi provinciale", dicembre
2006, curato da Italia Lavoro, in
www.fmb.unimore.it alla pagi-
nadel BollettinoAdapt, 2007, n.
2), il lavoro nondenunciato, an-
che qui, è pur sempre di circa
l’8,6% sul totale dell’occupazio-
nenazionale.Percentualebenal
di sotto della media nazionale
del 13,4%, ma comunque eleva-
ta, nonostante il secondo posto,
dopolaLombardia,nellagradua-
toriadelleregioniper regolarità
del lavoro.Tra le province emi-
liano-romagnolesinotaunanet-
tademarcazione:daunlatoFer-
rara, Piacenza e Rimini con un
intervallo percentuale 10,1-14,7,
dall’altro tutte le altre province,
compresa Bologna, con un ran-
ge 5,5-10,1. Per valori assoluti, è
ovviamente Bologna a conqui-
stare ilprimatoconunastimadi
lavoratori in nero compresa tra
26.400e48.400;mentreper una
città come Ravenna il valore è
calcolatotrai9.900ei18.300,ea
Modena tra i 18.800 e i 34.400.
Gli intervalli di variabilità Istat
sonoampi,malamessaafuocoè
sufficienteperverificarelediffe-
renze locali e da qui eventual-
mente approfondire lo studio
dellecause.NelleMarche,regio-
ne con un indice d’irregolarità
del 10,7%,è laprovinciadiPesa-
ro eUrbino a totalizzare il tasso
più alto, compreso tra il 14,7 e il
19,3, con un valore assoluto tra i
23.700 e i 31.100; le province di
AnconaeMaceratahannoinve-
ce in proporzionemeno lavora-
tori "sommersi", tra il 5,5 e il 10,1
per cento. La Toscana presenta
un basso indice d’irregolarità: il
9,8 per cento. È Livorno in testa
allaclassificadelleprovinceper
lavoro sommerso percentuale,

con un intervallo 14,7-19,3. Se-
guonoGrosseto,Massa-Carrara
e Siena, con i valori minimo e
massimo rispettivamente del
10,1 e del 14,7 per cento. Fanalini
dicodatuttelealtreprovince,in-
clusaFirenze, conunrangeper-
centuale5,5-10,1.AFirenze lavo-
ranoperaltrodai27.300ai50.100
irregolari; a poca distanza, per
valoreprobabileminimo,èanco-
ra Livorno, con l’intervallo
20.400-26.800. Al di sotto di
10milaminimie 20milamassimi
irregolari si trovano le restanti
provincetoscane.

Non pochi, in proporzione,
sonoinveceglioccupatidelsom-
merso in Umbria, regione che,
insieme al Friuli-Venezia Giu-
lia,piùdi tutte si avvicinaal sag-
giomedionazionaled’irregolari-
tàsul lavorodel 13,4.Qui l’indice
globale è del 12,8% e quello pro-
vinciale, sia per Perugia che per
Terni, varia tra il 10,1 e il 14,7 per
cento. Per valori assoluti, il pri-
mato spetta a Perugia, dove gli
irregolari sono tra i 27.500 e i
40mila; nel restante territorio i
lavoratori "in nero" oscillano
tragli8.900e i 13mila.

LequattroregionidelCentro-
Nordmostranounadistribuzio-
ne per settori economici amac-
chiadileopardo:prevale,rispet-
toadEmilia-Romagna,Toscana
eUmbria, il lavoro nero agrico-
lo nelleMarche; il terziario pre-
sentatassid’irregolaritàpiùele-
vati in Umbria e ancora nelle
Marche; nessuna delle regioni
considerate si distingue invece
per una peculiare irregolarità
nell’industria.

L’analisi Istat rivela quindi
aspetti del mercato del lavoro
sommerso misconosciuti e for-
niscedati importantiasupporto
sia dell’invenzione di tecniche
d’intervento,siadell’affinamen-
to degli attuali sistemi d’emer-
sione.

Isabella Spanò

Master.Offerta congiunta di Regione, Ice, Bper e atenei

BolognaeModenacreano
esperti inmercatiesteri

Il sondaggio
Committenteeproprietario

deidatidellaricerca:Metis.
DomanderivoltedaAb
ResearcheMetis.Intervistati:
700nell’areaetremilainItalia,
nelquartotrimestre2006

BOLOGNA

Parte il 24 febbraio il corso
dialtaformazioneFacilitymana-
gementeglobalservicepromos-
so da Manutencoop. Realizzato
dalla facoltà di Ingegneria
dell’UniversitàdiBologna,incol-
laborazione con l’ente di forma-
zione Efeso, formerà dodici
espertinellagestioneenellama-
nutenzionedeipatrimoniimmo-
biliari.

«Conil terminefacilitymana-
gement—spiegaClaudioLevo-

rato, presidente di Manutenco-
op, tra i principali gruppi italiani
operanti nel settore (con oltre
560milionidi fatturatonel 2005)
—si intende la gestione integra-
tadeiserviziausiliaridelleazien-
de: dall’amministrazione del pa-
trimonio alla manutenzione de-
gli impianti, dalla gestione
dell’energia alle pulizie, fino ai
servizi informatici». Un settore
in crescita: secondo dati Cre-
sme, nel nostroPaese ilmercato
dei servizi svolti in outsourcing

è stimabile tra i 24 e i 35 miliardi
di euro. «Attraverso lo sviluppo
diunknowhowspecifico—con-
tinuaLevorato—èpossibilemi-
gliorare la qualità e ridurre i co-
stidei servizi finoal 30%».

Al costo di 2.350 euro, il corso
semestrale è rivolto a 12 persone
in possesso di un diploma di
scuola secondaria superiore e di
esperienza di lavoro nel settore
oppure laureate in Ingegneria,
Architettura,ChimicaoAgraria.

S. And.

Centro
Nord (%)

Media
Nazionale

(%)
Età
18-20 anni 5,6 6,9
21-25 anni 24,6 23,2
26-30 anni 32,3 28,8
31-35 anni 21,4 20,8
36-40 anni 9,2 9,9
Più di 40 anni 7,1 10,4
Sesso
Femmina 49,1 48,9
Maschio 50,9 51,10
Titolo di studio
Diploma di media inferiore 27,9 29,34
Diploma di media superiore 46,4 48,65
Laurea 23,3 19,15
Master/Dottorato 0,7 2
Nessun titolo 1,7 2,86
Strumenti per cercare lavoro
Internet 21,8 26
Annunci su giornali 33,6 26
Volantini 8,6 10
Fiere 1,4 1
Eventi sportivi e culturali 2,5 4
Insegna/Annunci sulla vetrina della filiale 22,2 24
Centro per l’impiego/
Informagiovani/Comune 25,2 17

Università/Scuola 3,2 3
Durata del contratto ottenuto tramite agenzia interinale
Fino a 1 mese 21,6 23
Da 1 a 3 mesi 37,7 30
Da 3 a 6 mesi 26,9 24
Da 6 a 12 mesi 9,3 12
Oltre 12 mesi 3,3 5
A tempo indeterminato 1,1 2
Settore del lavoro interinale trovato tramite agenzia
Industria 47,6 49
Servizi/Terziario 26,8 22
Gdo 2,3 6
Telefonia 10,6 10
Credito/Assicurazioni 12,7 7

L’identikit

Ilprofilodichicercalavoro(suuncampionenazionaledi2.992persone)

Fonte:Metis eAbResearch—Elaborazionedel Sole 24OreCentroNord

A caccia di commesse
Gliarchitettiemergentidella

Toscanacercanodifarsistrada
nell’aggiudicazionedi
importantilavori,chespesso
sulterritoriovedono
parteciparesololegrandifirme
dell’urbanisticanazionalee
internazionale.Questinuovi
giovaniprofessionistihanno
avuto,fral’altro,recentemente
unacertaeconelpanorama
internazionale,oltreavincere
concorsifuoridaiconfini
regionalitoscani,esponendoi
lorolavoriinalcuneuniversità
straniere.Igiovaniemergenti
chiedonoquindipiùspazio.


